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I DOMENICA DI QUARESIMA
Il tempo è compiuto...
«Convertitevi e credete»
S.  Nel nome del Padre... Amen.

Entriamo nel tempo di deserto, facciamo silenzio dentro di noi.

T.
Purifica il nostro cuore e rendilo docile alla tua Parola.
S.  Donaci perseveranza e fiducia per non staccarci dalla tua amicizia.

T.
Rendici forti per vincere la tentazione 


di costruire la vita senza di te.
 

VENI SANCTE SPIRITUS
Riempici di Te, Padre Creatore. Riempici di Te, Figlio Salvatore.

Riempici di te, Spirito d’Amore. Riempici di Te…

 
Spirito santo, quanto ti ama la mia anima. 

Che io ti descriva è impossibile, ma l'anima conosce la tua venuta, 

e tu doni pace allo spirito e dolcezza al cuore.

O Spirito santo, non abbandonarmi. 

Quando tu sei con me, sento la tua presenza e trovo in Dio la beatitudine, 

perché tu mi doni l'amore ardente di Dio.

O Spirito santo, non abbandonarmi. 

Quando ti allontani da me, i pensieri cattivi opprimono il mio cuore.

O Spirito santo, o grande re, che cosa ti potrò dare in cambio, 

io che sono terra e peccato? 

Tu mi hai rivelato un mistero incomprensibile. 

Tu mi hai fatto conoscere il Signore, mio Creatore. 

Tu mi hai fatto sperimentare l'incommensurabile amore di Dio per noi.
Riempici di Te, Padre Creatore. Riempici di Te, Figlio Salvatore.

Riempici di te, Spirito d’Amore. Riempici di Te…

Gesù, ti abbiamo visto uscire dal Giordano,

grondante di acqua e di Spirito, e mescolarti tra la turba

di pubblicani e peccatori, di leviti e farisei, di soldati e prostitute...

Ora eccoci qui, accanto a te, anche noi accompagnati dallo Spirito,

in questo misterioso deserto di Giuda, tana di fiere e landa di ululati solitari 
per fare spazio dentro di noi alla tua Parola.
LA PAROLA
Dal Vangelo secondo Marco (Cap. 1)
 

Battesimo di Gesù
 


9In quei giorni Gesù venne da Nazaret di Galilea e fu battezzato nel Giordano da Giovanni. 10E, uscendo dall’acqua, vide aprirsi i cieli e lo Spirito discendere su di lui come una colomba. 11E si sentì una voce dal cielo: «Tu sei il Figlio mio prediletto, in te mi sono compiaciuto».
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Tentazione nel deserto
 


12In quel tempo, lo Spirito sospinse Gesù nel deserto 13e nel deserto rimase quaranta giorni, tentato da Satana. Stava con le bestie selvatiche e gli angeli lo servivano.

 

 

II. IL MINISTERO DI GESÙ IN GALILEA
 

Gesù inaugura la sua predicazione
 


14Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea, proclamando il vangelo di Dio, e diceva: 15«Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete nel Vangelo». 
 

Chiamata dei primi quattro discepoli
 


16Passando lungo il mare della Galilea, vide Simone e Andrea, fratello di Simone, mentre gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori. 17Gesù disse loro: «Seguitemi, vi farò diventare pescatori di uomini». 18E subito, lasciate le reti, lo seguirono. 19Andando un poco oltre, vide sulla barca anche Giacomo di Zebedèo e Giovanni suo fratello mentre riassettavano le reti. 20Li chiamò. Ed essi, lasciato il loro padre Zebedèo sulla barca con i garzoni, lo seguirono.
 

Gesù insegna a Cafarnao e guarisce un indemoniato
 


21Andarono a Cafarnao e, entrato proprio di sabato nella sinagoga, Gesù si mise ad insegnare. 22Ed erano stupiti del suo insegnamento, perché insegnava loro come uno che ha autorità e non come gli scribi. 23Allora un uomo che era nella sinagoga, posseduto da uno spirito immondo, si mise a gridare: 24«Che c’entri con noi, Gesù Nazareno? Sei venuto a rovinarci! Io so chi tu sei: il santo di Dio». 25E Gesù lo sgridò: «Taci! Esci da quell’uomo». 26E lo spirito immondo, straziandolo e gridando forte, uscì da lui. 27Tutti furono presi da timore, tanto che si chiedevano a vicenda: «Che è mai questo? Una dottrina nuova insegnata con autorità. Comanda persino agli spiriti immondi e gli obbediscono!». 28La sua fama si diffuse subito dovunque nei dintorni della Galilea.
 

 Anche Gesù è messo alla prova. 

Nel deserto matura la sua decisione di servire solo Dio e di compiere fino in fondo la propria missione.

 
Dopo la preghiera e la penitenza, inizia l'avventura di Ge​sù: predicare il Vangelo. 

Il primo indispensabile sforzo ri​chiesto all'uomo: convertirsi.

 
MEDITATIO
Con il Mercoledì delle Ceneri la Chiesa ha ufficialmente iniziato l'itinerario verso la Pasqua. Il rito delle ceneri è stata una dichiarazione pubblica di umiltà, di penitenza e di impegno a rivedere gli atteggiamenti e le scelte di vita alla luce della Parola di Dio. Nella prima domenica di Quaresima tutti gli evangelisti annotano la stretta connessione tra vita cristiana e tentazione. Se la vita cristiana introduce a una condizione filiale, contemporaneamente immette in una situazione di verifica permanente. Essere figli esige una ratifica quotidiana del dono ricevuto in un confronto continuo tra Parola di Dio e situazioni concrete. Il battesimo dunque non colloca in una fedeltà irreversibile o nel pacifico possesso del bene, ma apre un cammino di prova della vocazione ricevuta. Nella concisa narrazione di Marco sembra esserci uno scontro senza esito tra i due contendenti, Satana e Gesù, tra il forte e il più forte, in cui Cristo ha la parte del vincitore. Fin dalle prime battute del secondo vangelo Gesù appare come colui che spodesta il Maligno e ne fa arretrare il dominio. Sono quelli di domenica pochi versetti, nei quali Marco indica 4 elementi chiave di tutto il Vangelo, che si compie in Gesù, nell'uomo: 1. Il tempo è compiuto - 2. Il Regno di Dio è vicino (= è qui) - 3. Convertitevi - 4. Credete al Vangelo 
Marco fa coincidere l'inizio del ministero di Gesù in Galilea, il luogo dove Gesù ha vissuto, potremmo dire, il luogo della quotidianità, il luogo dove ormai si incontra Dio. Significativo che le ultime righe del Vangelo di Marco rimandino gli apostoli proprio in Galilea: "Egli vi precede in Galilea; là lo vedrete" (16,7), quasi a risottolineare che il luogo teologico per eccellenza dove incontriamo Gesù è il nostro quotidiano. 

1. Il Tempo è compiuto: per gli ebrei il vero tempo è il futuro totalmente nuovo che i profeti avevano promesso. Il presente è "attesa", cioè un attivo "tendere a" questo futuro. Ora, con Gesù, è finito il tempo dell'attesa, con Gesù si compie il capovolgimento della predicazione profetica. I profeti del passato, predicavano il futuro, Gesù predica che il futuro è ormai qui, è presente: è la possibilità concreta offerta "ora" all'uomo. Il tempo è compiuto, il tempo è finito. E' come dire: è cominciata l'eternità. Il tempo è finito. Non c'è più il tempo a disposizione dell'uomo, ma c'è a sua disposizione l'eternità. Da "ora", ogni momento di tempo, è un frammento di eternità. Questo è qualcosa di sconvolgente. La nostra adesione a Gesù, ci permette di vivere già da ora nell'eternità: non ha senso attendere, affannarsi in vane ricerche; quel che l'uomo spera è già a portata di mano. La "perla preziosa" è qui. E' finito il tempo con tutto ciò che sa di morte. 

2. Il Regno di Dio è vicino (= è qui). L'espressione "regno di Dio" era ben nota agli uditori di Gesù, forse non altrettanto per noi. Il regno di Dio è il regno della giustizia, della libertà, della pace, dell'abbondanza, della verità, della fedeltà e dell'amore; al contrario il regno dell'uomo o di Satana è fatto di ingiustizie, di schiavitù, di povertà, di menzogne, di infedeltà e di egoismi. Sta per irrompere il regno di Dio, dove? Ovunque. E' la vittoria sul male, sulle malattie, sulla sfiducia, sull'egoismo, sulla morte. Condizione perché questo Regno, che già c'è, si renda visibile tra gli uomini è la terza parola di Gesù: 

3. Convertitevi. E' l'uomo stesso, nella sua libertà, che deve accedere a questo Regno, mediante la conversione. La conversione non è un pio sentimento. E' qualcosa di più profondo: è un volgere le spalle a tutto il passato, è l'inizio di un cammino nuovo. La storia è giunta alla sua svolta decisiva: chi non sceglie di curvare, si sfracella. Non c'è una direzione alternativa a quella di Dio, c'è solo il baratro, il vuoto, il niente. Convertirsi significa allora seguire quella luce nuova apparsa nella nostra vita con Gesù, significa rendersi conto del regno, vedere che c'è e, di conseguenza, riorientare tutta la propria vita su una nuova direzione, mettendosi sul cammino nuovo che Gesù, primo uomo, ha percorso e tracciato per noi. 

4. Credete al Vangelo. Questa espressione riassume le tre precedenti e ne dà loro il senso. E' una supplica: credi al Vangelo, affidati al lieto annunzio in esso contenuto. Il Vangelo non è una dottrina, una tra le tante, ma una Persona: Gesù. Quindi credi in Lui per essere salvo, fidati di Lui che ha vinto la morte, gettati nelle sue braccia per risorgere con Lui. Credere non è un atto intellettuale e neppure un impegno moralistico: è aderire totalmente al regno, che si manifesta in Gesù. L'uomo per sua natura non crede, diffida, diffida dell'amico, del familiare. Credere è il segno della sua maturità: è l'aprirsi, il fidarsi, il rischiare, il coinvolgersi con l'altro, è concretamente rimanere coinvolti nell'avventura di Dio. Più concretamente, come risulta dalla scena immediatamente seguente (1,16-20), credere al Vangelo è seguire Gesù. In questa sequela, in questo affidarsi con lui allo stesso cammino, avviene la conversione e l'appartenenza al regno, finisce il tempo dell'uomo e inizia il tempo di Dio. 
 

 

 

 GRAFFIATI DALLA PAROLA
Non possiamo tentare di vivere. Dobbiamo, in ogni caso, scegliere. E scegliere richiede il superamento della seduzione di ogni tentazione. Nella vanità del tempo siamo chiamati e richiesti di rendere ragione di chi siamo veramente. Nel percorso del nostro vivere siamo invitati a dare ragione di ciò che gestiamo. E dipende dal nostro percorso fermarci a stazioni che dicono di un viaggio oppure di un vagare in balia di non si sa che cosa. Si deve oltrepassare il pericolo della vanità vuota, del cammino deciso e da comunque decidere perché possa stabilire – credere – camminare verso una meta. In un convivere di opposti, di tentazioni siamo chiamati alla pazienza dell’esodo. Non tentati oltre le nostre forze, ma chiamati ad avere il senso delle cose di Dio, per non rimanere schiacciati dal mondo; per farlo rispondere alla sua vera chiamata. Per iniziare un cammino in cui si dà il rapporto con ciò che dice la verità nella vanità del tempo.

 ORATIO (La Preghiera che nasce dal cuore)
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Tra le sabbie del mio deserto, 

sotto il sole infuocato del mio tempo, 

cerco un pozzo che abbia acqua pulita, 

capace di togliere la sete d'infinito che è dentro di me. 

So che esiste da qualche parte perché sono inquietato dal mistero 

e devo trovarlo prima che scenda la notte. 

Attingo acqua dal pozzo del denaro ed ho sempre più sete; 

al pozzo del piacere e sento prosciugarmi la gola. 

Attingo acqua al pozzo del successo e mi sento annebbiare la vista, 

al pozzo della pubblicità e mi ritrovo come uno schiavo. 

Sono forse condannato a morire di sete, 
inappagato cercatore di certezze assolute? 

Ma se scavo dentro di me, sotto la sabbia alta del mio peccato; 

se scavo nei segni del tempo, 

sotto la sabbia ammucchiata dal vento arruffato del quotidiano, 

trovo la sorgente di un'acqua viva e pura, che disseta in eterno, 

tanto che chi ne beve non ha più sete perché è generata e filtrata 

dal tuo amore, o Signore, generoso e gratuito, 

era già promessa nei tempi antichi 
ed ora è sgorgata in abbondanza nel segno della tua Parola. 

Mi disseto a questa sorgente, custodita dalla mia Chiesa, 

che per questo si fa ogni giorno fontana del villaggio per salvare 

tutti gli assetati del mondo. Amen.
 CONTEMPLATIO (L’incontro con l’Infinito)

 Condividiamo e comunichiamo la nostra fede e le nostre preghiere…

 

Nada te turbe, nada te espante; quien Dios tiene nada le falta.

nada te turbe, nada te espante: solo Dios basta.

 

Nel deserto il Signore Gesù ha trionfato sul diavolo. Preghiamo affinché anche noi sappiamo combattere con energia il male e respingere vittoriosamente la tentazione.

  Padre nostro.

ACTIO (Dalla Parola faccio nascere un impegno concreto per la vita)

Per testimoniare la nostra fedeltà a Cristo Gesù, procuriamo di sostenerci e di aiutarci come fratelli lungo il cammino della quare​sima, e viviamo nella pace!

 

 ________________________________________________________________________
________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

 

Orazione prima della Benedizione

Signore, sappiamo per esperienza che tu sei un “Dio paziente” perché nonostante le nostre colpe ancora una volta “rinnovi nei secoli la tua alleanza”. All’inizio di “questo tempo che tu ci offri” ti chiediamo: “disponi i nostri cuori all’ascolto della tua Parola” perché attraverso il cammino quaresimale “si compia in noi la vera conversione” e incontriamo te che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.
 

Il cammino in Parrocchia
“Tu hai conservato fino ad ora il vino buono!” (Gv 2,11)

L’itinerario di quaresima sarà centrato, come quello di avvento, sull’icona biblica delle nozze di Cana, scelta dalla diocesi come filo conduttore di questo anno pastorale. In particolare, l’itinerario quaresimale nel suo insieme avrà come titolo: “Tu hai conservato fino ad ora il vino buono”. 

È significativo come, nell’episodio delle nozze di Cana, Gesù non faccia tutto da solo. Avrebbe potuto procurare da sé il vino necessario, invece chiede ai servi di riempire d’acqua delle giare. E così quel vino è frutto della divinità di Gesù, ma anche del lavoro dei servi che si sono resi disponibili. Gesù vuole fare il miracolo, ma non senza di noi, vuole che noi collaboriamo. E noi, poveri cristiani sempre sospesi tra il dubbio e la fede, che cosa possiamo portare al Signore? Talvolta solo acqua, nient'altro che acqua. Eppure Gesù la vuole tutta. 

Gesù niente rigetta delle nostre esperienze di cristiani, anche quando sono profondamente intessute di umanità, anzi proprio in virtù di quell’umanità che lui ha voluto assumere. Quando le giare di pietra della nostra umanità saranno offerte a lui, colme fino all'orlo di tutto ciò che siamo, sarà lui a mutare questa semplice acqua nel migliore dei vini: il vino della nuova Pasqua, dell’amore più grande di chi dona la vita per i propri amici, perché anche loro abbiano vita in abbondanza. 

In questa quaresima ci accompagneranno sei giare, una per domenica, che saremo invitati a riempire idealmente con l’acqua della nostra umanità: penserà lui a trasformarla in vino buono! 
 I DOMENICA (Mc 1,12-15)

PRIMA GIARA: L’ACQUA CHE DISSETA

In quel tempo, lo Spirito sospinse Gesù nel deserto 
e nel deserto rimase quaranta giorni, tentato da Satana. 
Stava con le bestie selvatiche e gli angeli lo servivano.

Gesù vive come noi e prima di noi l’ora della tentazione. Si tratta di una triplice tentazione: avere il potere su Dio, sugli altri, sulle cose. Se ci pensiamo bene, è tentazione quotidiana anche per noi: piegare Dio alla nostra volontà, usare gli altri per i nostri scopi, voler possedere sempre più. Il tempo della prova può diventare tempo favorevole o tempo di sofferenza, delusione, aridità. Dipende da noi. Gesù non si lascia piegare dalle tentazioni di Satana. Sa che la prova ha una durata, quaranta giorni, e durante questo tempo sa resistere, attendere con fiducia il suo termine, senza lasciarsi sopraffare dalle difficoltà. Il Vangelo ci dice che, trascorsi i quaranta giorni, Gesù ebbe fame; probabilmente ebbe anche sete. Dopo la prova, quell’acqua deve avere acquistato un sapore speciale: il sapore della vittoria sul male che disseta l’anima nel profondo!
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Nella prima giara 
mettiamo le nostre gocce dell’acqua che disseta: 
le prove superate, ma anche le tentazioni che ci tormentano 
e per le quali chiediamo aiuto al Signore. 
Dio, tu mi conduci nel deserto, 
dove la vita è difficile, 

dove domina il dubbio, 
dove regna l'oscurità, dove manchi Tu. 

Il deserto è un passaggio per chi Ti ha scelto, 

un passaggio per chi Ti ama, 
un passaggio necessario alla vita, 

un passaggio che mette alla prova. 

Tu mi stai vicino nella prova, 
e mi doni la forza di superarla; 

mi dai il deserto, 
ma anche la forza di proseguire. 

Ho paura della prova, ho paura di mancare, 

ho paura di abbandonarti. 

E' facile sentirti nella gioia, 
è semplice scoprirti nella natura, 

è difficile amarti nel deserto. 

Nella notte del dolore, 
nell'oscurità del dubbio, 

nel deserto della vita non farmi dubitare di Te, 

ma aiutami a resistere con Te.

